ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 23 gennaio  2014

Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso neppure fare un passo, 
senza di te non so dove  vado, 
sono un cieco che pretende di guidare                               un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
Tu fai noi luce nel mondo.   Amen.
Fratelli e sorelle, una grande luce si è accesa nel mondo con la venuta di Cristo Gesù, e questa luce brilla sempre più, nelle coscienze e nella vita. È un dono dal cielo, ma costituisce anche un impegno a far rifiorire la terra. La luce a noi affidata può diffondersi o spegnersi: dipende da noi. Per questo non è mai vano l’appello alla conversione e alla sequela di Gesù, che oggi risuona, particolarmente forte. Disponiamoci ad accogliere la chiamata di Dio e a rispondervi con un cuore disposto a lasciarsi cambiare. Di ogni mancanza, personale o comunitaria, di ogni conversione rimandata, chiediamo sinceramente perdono.
· Signore,  che ci chiami alla conversione perché la tua luce brilli nelle tenebre della nostra terra, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio unigenito del Padre, che ci chiami a seguiti per essere testimoni della salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che annunci il Regno di Dio e guarisci ogni sorta di malattia e di infermità nel popolo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla fede degli apostoli, fa’ che le nostre comunità, illuminate dalla tua parola e unite nel vincolo del tuo amore, diventino segno di salvezza e di speranza per tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   

Dal vangelo secondo Matteo

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:

«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano,Galilea delle genti!

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta».

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».
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Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
BENEDETTO XVI
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Nella liturgia odierna l'evangelista Matteo presenta l'inizio della missione pubblica di Cristo. Essa consiste essenzialmente nella predicazione del Regno di Dio e nella guarigione dei malati, a dimostrare che questo Regno si è fatto vicino, anzi, è ormai venuto in mezzo a noi. Gesù comincia a predicare in Galilea, la regione in cui è cresciuto, territorio di "periferia" rispetto al centro della nazione ebraica, che è la Giudea, e in essa Gerusalemme. Ma il profeta Isaia aveva preannunciato che quella terra, assegnata alle tribù di Zabulon e di Neftali, avrebbe conosciuto un futuro glorioso: il popolo immerso nelle tenebre avrebbe visto una grande luce, la luce di Cristo e del suo Vangelo. Il termine "vangelo", ai tempi di Gesù, era usato dagli imperatori romani per i loro proclami. Indipendentemente dal contenuto, essi erano definiti "buone novelle", cioè annunci di salvezza, perché l'imperatore era considerato come il signore del mondo ed ogni suo editto come foriero di bene. Applicare questa parola alla predicazione di Gesù ebbe dunque un senso fortemente critico, come dire: Dio, non l'imperatore, è il Signore del mondo, e il vero Vangelo è quello di Gesù Cristo.

La "buona notizia" che Gesù proclama si riassume in queste parole: "Il regno di Dio - o regno dei cieli - è vicino". Che significa questa espressione? Non indica certo un regno terreno delimitato nello spazio e nel tempo, ma annuncia che è Dio a regnare, che è Dio il Signore e la sua signoria è presente, attuale, si sta realizzando. La novità del messaggio di Cristo è dunque che Dio in Lui si è fatto vicino, regna ormai in mezzo a noi, come dimostrano i miracoli e le guarigioni che compie. Dio regna nel mondo mediante il suo Figlio fatto uomo e con la forza dello Spirito Santo, che viene chiamato "dito di Dio". Dove arriva Gesù, lo Spirito creatore reca vita e gli uomini sono sanati dalle malattie del corpo e dello spirito. La signoria di Dio si manifesta allora nella guarigione integrale dell'uomo. Con ciò Gesù vuole rivelare il volto del vero Dio, il Dio vicino, pieno di misericordia per ogni essere umano; il Dio che ci fa dono della vita in abbondanza, della sua stessa vita. Il regno di Dio è pertanto la vita che si afferma sulla morte, la luce della verità che disperde le tenebre dell'ignoranza e della menzogna. 

Preghiamo Maria Santissima, affinché ottenga sempre alla Chiesa la stessa passione per il Regno di Dio che animò la missione di Gesù Cristo: passione per Dio, per la sua signoria d'amore e di vita; passione per l'uomo, incontrato in verità col desiderio di donargli il tesoro più prezioso: l'amore di Dio, suo Creatore e Padre. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura? 
Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,                                               per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
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Gesù passando vide... Due cop​pie di fratelli, due barche, un lavoro? No, vede molto di più: in Si​mone bar Jona vede Kefa', Pie​tro, la roccia su cui fondare la sua chiesa; in Giovanni intui​sce il discepolo dalla più fol​gorante definizione di Dio: Dio è amore; Giacomo sarà «figlio del tuono», uno che ha dentro la vibrazione e la potenza del tuono. Lo sguardo di Gesù è u​no sguardo creatore, una pro​fezia. Mi guarda, e vede in me un tesoro sepolto, nel mio in​verno vede grano che matura, una generosità che non sape​vo di avere, strade nel sole. Nel suo sguardo vedo per me la lu​ce di orizzonti più grandi. 

Venite dietro a me: vi farò pe​scatori di uomini. Raccogliere​mo uomini per la vita. Li por​teremo dalla vita sepolta alla vita nel sole. Risponderemo al​la loro fame di libertà, amore, felicità. I quattro pescatori lo seguono subito, senza sapere dove li condurrà, senza neppure do​mandarselo: hanno dentro or​mai le strade del mondo e il cuore di Dio. Gesù camminava per la Galilea e annunciava la buona novel​la, camminava e guariva la vi​ta. La bella notizia è che Dio cammina con te, senza condi​zioni, per guarire ogni male, per curare le ferite che la vita ti ha inferto, e i tuoi sbagli d'a​more. Dio è con te e guarisce. Dio è con te, con amore: la so​la cosa che guarisce la vita. Questo è il Vangelo di Gesù: Dio con voi, con amore.
Noi ti lodiamo,

Dio dei viventi, nostro Padre,

perché è venuto tra noi

il Messia promesso,

il tuo Figlio che si è fatto tuo Servo,

Gesù Cristo Signore!

È lui che ha dissipato le nostre tenebre,

che ha rotto le catene che ci tenevano schiavi.

Ora egli cammina davanti a noi

per condurci fino a te.

Ti lodiamo,

Dio fedele alla tua parola,

perché alcuni semplici pescatori di Galilea

sono diventati pescatori di uomini.

Sì, ti benediciamo

perché da allora,

nel corso dei secoli,

la loro voce non ha cessato di proclamare

la Buona Novella del Regno,

la Buona Novella di Gesù Cristo
Ti lodiamo,

Dio che sei l’amore,

perché lo Spirito conserva in noi

il desiderio del tuo Regno,

il desiderio dell’unità.

Questo tuo Spirito

renda vivi nei nostri cuori

la preghiera e l'amore,

che ci fanno discepoli di Cristo

e sua parola in mezzo ai fratelli

**********************************************************************

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
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Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo».  È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo?  Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

La Chiesa che Gesù desidera sempre più legata a sé nell'unità di una sola famiglia. È l'esortazione accorata di Paolo. La comunità di Corinto è scossa da "divisioni...discordie...". Ci sono correnti religiose che si rifanno ognuna a un capo carismatico e si contrappongono tra loro. Per l'Apostolo tutto questo mette in crisi il punto centrale della fede, cioè il posto di Cristo. Tutti i battezzati appartengono a Cristo e non ai rispettivi leaders: "È forse diviso il Cristo?". Cristo, che è la sorgente dell'esistenza cristiana, è uno solo. Non può quindi dare origine a diversi tipi di cristianesimo. Con Lui i cristiani formano una unità vivente. Appellarsi a Paolo, Apollo e Cefa', è come frantumare e dissolvere questa unità di tutti in Cristo: "Paolo è stato forse crocifisso per voi?".Nessuno dei tre predicatori ha fatto ciò che ha fatto Cristo, il solo che è morto in croce per la redenzione di tutti, compresi i Corinzi. Questa comune appartenenza all'unico Cristo si è attuata nel Battesimo, che non è un rito di iniziazione alla persona che battezza, ma a Cristo stesso

Nella mia comunità Signore aiutami ad amare, 
ad essere come il filo di un vestito. 
Esso tiene insieme i vari pezzi e nessuno lo vede 
se non il sarto che ce l'ha messo.
Tu Signore mio sarto, sarto della comunità, 
rendimi capace di essere nel mondo  
servendo con umiltà, 
perché se il filo si vede tutto è riuscito male. 
Rendimi amore in questa tua Chiesa, 
perché è l'amore che tiene insieme i vari pezzi

PREGHIERA PER I SACERDOTI
Spirito del Signore, 
dono del Risorto agli Apostoli del Cenacolo, 
gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 
Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. 
Rendili innamorati della Terra, 
e capaci di misericordia per tutte le sue debolezze. 
Confortali con la gratitudine della gente con l'olio della comunione fraterna. 
Ristora la loro stanchezza, 
perché non trovino appoggio più dolce per il loro riposo 
se non sulla spalla del Maestro. 
Liberali dalla paura di non farcela più. 
Dai loro occhi partano inviti a sovrumane trasparenze. 
Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. 
Dalle loro mani grondi i il crisma su tutto ciò che accarezzano. 
Fa risplendere di gioia i loro corpi. 
Rivesti loro di abiti nuziali e cingili con cinture di luce perché, 
per essi e per tutti, lo Sposo non tarderà.
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